
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
------------------------------    V I  l e g i s l a t u r a  -------------------- ----------------

(N. 832)

D I S E G N O  DI LEGGE

d ’in iz ia tiv a  d ei sen a to r i CII1SELLX e GARAVELLI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 2 FEBBRAIO 1973

Modifica dell’articolo 351 del Codice di procedura penale, 
concernente il diritto di astenersi dal testimoniare determinato 

dal segreto professionale

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Nella tem atica giu
ridica del segreto, va assumendo una posi
zione sempre meno controversa la categoria 
del segreto professionale a differenza di al
tre (di Stato, d'ufficio, m ilitare, eccetera) la 
cui giustificazione nella rapida evoluzione 
dell'attuale società va progressivamente at
tenuandosi.

È indubbio che in un assetto istituzionale 
che va continuamente riducendo i limiti 
degli arcana imperii e dilatando gli obblighi 
di pubblicità delle fonti e dei com portamen
ti della pubblica amministrazione ci si deb
ba corrispettivam ente porre il problem a del
la rialfermazione e del rafforzamento di quel
le particolari forme di tutela che rappresen
tano la doverosa esaltazione dell’autonomia 
privata. La riaffermazione del segreto pro
fessionale rien tra dunque nelle linee evolu
tive della m oderna concezione legislativa 
che deve presiedere alla elaborazione delle 
nuove norme penali e di procedura penale 
tendenti a fornire il contenuto reale delle li
bertà individuali. Non è chi non veda 
come, secondo una tradizione dottrinaria or
mai consolidata, il segreto imposto alle ca
tegorie professionali allarghi appunto que
sta sfera di libertà, consentendo il completo 
esercizio dell’autonomia privata.

La vigente norm ativa che consente la li
bera determinazione dei singoli nel ricorso

al rapporto professionale è rappresentata, 
come è noto, dall’articolo 622 del Codice pe
nale, che prevede il delitto di rivelazione del 
segreto professionale, e dall’articolo 351 del 
Codice di procedura penale, che ne costi
tuisce la necessaria proiezione e attribuisce 
ad alcune categorie professionali il diritto 
di astenersi dal testim oniare determinato, 
appunto, dal segreto professionale.

Ma il rapporto di causalità fra le due nor
me, a seguito della evoluzione socio-econo- 
mica dell’ultimo cinquantennio, si è inter
rotto  proprio per quanto concerne lo esten
dersi della professionalità all’esercizio di a t
tività che nel passato non rivestivano tale 
requisito. È cioè com pletamente superata la 
tematica dei « tre confessori », il sacerdote, 
l’avvocato e il medico, che nella previsione 
ottocentesca sembravano concludere il muro 
potenziale della riservatezza, eretto a tutela 
dell’autonomia privata, e che tu tto ra  ispira 
il nostro codice di rito.

È in relazione a tale superamento, onore
voli senatori, che proponiam o di estendere 
alla categoria degli agenti di cambio (in con
nessione con analoghe iniziative concernenti 
altre professioni) la concessione del diritto 
di astenersi dal testimoniare, determinato 
dal segreto professionale.

La legge 29 maggio 1967, n. 402, ha disci
plinato l’ordinamento della professione degli
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agenti di cambio, istituendo le attuali stru t
ture di garanzia che consentono soprattu tto  
il rigoroso rispetto dell’etica professionale 
da parte della categoria: la nuova configu
razione giuridica della professione rappre
senta il riconoscimento dell’attuale realtà 
che è caratterizzata dal sempre più largo in
tervento nei m ercati finanziari di piccoli ope
ratori, che è prevedibile andrà più dilatan
dosi con la nuova disciplina dei fondi co
muni.

Il rapporto del singolo con l’agente di 
cambio va ora instaurandosi su quelle basi 
fiduciarie che rappresentano il consolida
mento della più recente evoluzione secondo 
cui il ricorso alla prestazione professionale 
non è più legato alle contingenze di una sin

gola operazione di borsa ma sovente a una 
sistemazione definitiva dell'intero modesto 
patrim onio del privato interessato. Indipen
dentemente dalla conclusione dell’eventuale 
operazione il rapporto con l’agente di cam
bio sottintende l’esposizione aperta e com
pleta di una situazione finanziaria in cui con
fluiscono molto spesso dati che investono 
l’intera sfera privata dei singolo.

L’inserimento della categoria degli agenti 
di cambio fra quelle elencate dall’articolo 
351 del Codice di procedura penale costitui
sce, pertanto, onorevoli senatori, un adegua
mento evolutivo del nostro sistem a giuridi
co che ne conferma e ne esalta il contenuto 
garantistico nei confronti dell'autonom ia dei 
soggetti privati.

DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico.

L’articolo 351 del Codice di procedura pe
nale è sostituito dal seguente:

« (Diritto d ’astenersi dal testimoniare de
terminato dal segreto professionale). Non 
possono, a pena di nullità, essere obbligati 
a deporre su ciò che a loro fu confidato o è 
pervenuto a loro conoscenza per ragione del 
proprio m inistero od ufficio o della profes
sione:

1) i m inistri della religione cattolica o 
di un culto ammesso nello Stato;

2) gli avvocati, i procuratori, i consulen
ti tecnici, i notai e gli agenti di cambio iscrit
ti negli ordini professionali;

3) i medici e i chirurghi, i farmacisti, le 
levatrici e ogni altro esercente una profes
sione sanitaria, salvo i casi nei quali la legge 
impone loro l’obbligo di inform are l’autorità.

L’autorità  procedente, se ha motivo di du
bitare che la dichiarazione fatta  da tali per
sone per esimersi dal deporre non sia fon
data, e ritiene di non poter proseguire nella 
istruzione senza l’esame di esse, provvede 
agli accertam enti necessari, dopo i quali, 
se la dichiarazione risulta infondata, dispon- 
ne con ordinanza che il testim one deponga ».


